
Atti Parlamentari — 6272 —- Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XVIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 7 LUGLIO 1 8 9 3 

ciò osservare, nell'interesse di ciò eh' Ella so-
stiene, che quando si sia votato l'ultimo ar-
ticolo, la maggioranza deciderà senz'altro di 
votare anche la legge, perchè il lavoro di 
coordinamento è stato già eseguito in que-
st'ultimo intermezzo dalla Commissione. {Vivi 
rumori). 

A meno che, dunque, il presidente non di-
chiari che la votazione della legge all' urna 
si farà domani, chiedo con altri colleghi l'ap-
pello nominale sopra l'articolo 29. 

Presidente. Scusi, onorevole Sonnino, la mag-
gioranza lo può dire anche ora. {Si ride). 

Sennino Sidney. Fin d'ora domando la vo-
tazione nominale sull'articolo 29. {Rumori vi-
vissimi)., : 

Prego l'onorevole presidente di chiedere se 
questa proposta sia appoggiata. 

Presidente. Non comprendo la portata di 
questa sua proposta. Dal momento che la vo-
tazione segreta si farà domani, perchè vuole 
impedire il coordinamento ? 

Sennino Sidney. Se il presidente ci dichiara 
che il coordinamento si farà domani... 

Cavallotti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli. 
Cavallotti. {Commenti animati). Non ho diffi-

coltà che si passi alla discussione di questo 
articolo. Ma domando che, ad evitare equi-
voci, si voti la proposta di riservare a do-
mani il coordinamento e la votazione segreta 
{Vivi rumori).. 

Voci. Se ne parlerà dopo! 
Giolitti, presidente del Consiglio. Chiedo di 

parlare. 
Presidente. Parli. 
Giolitti, presidente del Consiglio. {Segni d'at-

tenzione). Non ho alcuna difficoltà di consen-
tire che questo disegno di legge si voti a 
scrutinio segreto domani: (Ooh! ooh!) perchè 
mi preme che la legge sia approvata con 
tutta la calma possibile, {Bravo!) per dimo-
strare che la maggioranza non teme discus-
sioni. {Bravo!) 

Così con l'onorevole Cavallotti siamo d'ac-
cordo. 

Prego poi l'onorevole Sonnino di consentire 
che si voti questo articolo che non presenta 
difficoltà. 

Presidente. Se non si vuole impedire il 
coordinamento. {No! no!) 

Giolitti, presidente del Consiglio. Così che, 
stxsera, la Commissione potrà procedere al 

coordinamento, e, domani, in principio di se-
duta, voteremo la legge. 

Sonnino Sidney. In seguito alle assicura-
zioni del presidente del Consiglio, che si vo-
terà domani, ritiro la domanda per la vota-
zione nominale. 

Presidente. Metto dunque a partito l'arti-
colo. 

\ 

{E approvato). 
Ora vi sarebbe un articolo aggiunto del-

l'onorevole Antonelli; ma mi pare che sia già 
stato incluso nel testo della legge. 

Antonelli. Poiché il concetto del mio arti-
colo aggiuntivo è stato accettato dalla Com-
missione all'articolo 25, esso non ha più ra-
gione d'essere. 

Cavallini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli. 
Cavallini. La discussione, che sta per chiu-

dersi colla votazione segreta, è stata lunga, 
laboriosa, ardua. Se in una quistione, che 
desta tanti attriti, il Parlamento italiano non 
è venuto meno alle sue migliori tradizioni, il 
merito spetta al nostro illustre presidente, 
che con sì saggia imparzialità, con zelo cor-
tese, cou infaticabile lena ha saputo guidare 
i lavori parlamentari. 

Gli propongo quindi un voto di ringrazia-
mento e di plauso. {Benissimo! — Applausi 
unanimi e prolungati). 

Presidente. Ringrazio la Camera, e la rin-
grazio tanto più, poiché vedo che anche gli 
avversari della legge mi onorano della loro 
benevolenza. {Applausi vivissimi e prolungati). 

Ma assicuro la Camera che ho la coscienza 
di aver fatto anche meno del mio dovere. 
(No ! no ! — Applausi). 

Ora dunque è stata votata per intero la 
legge. 

La Commissione procederà al relativo 
coordinamento, e domani la legge coordinata 
sarà presentata alla Camera. 

Cocco-Ortu. La Commissione ha g4a in 
pronto il lavoro di coordinamento, fatto man 
mano come la Camera votava i singoli arti-
coli. Sarà stampato e distribuito, e così do-
mani tutti i colleghi potranno averlo sott'oc-
chio. {Bravo !) 

l i su l tamenlo di votazioni. 

Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni, e 
invito gli onorevoli segretari a numerare i voti, 

{I segretari numerano i voti.) 


